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Premessa

Il seguente regolamento, vincolante per tutte le componenti (docenti, personale non docente, allievi, genitori) e per tutti i plessi compresi quelli distaccati, si propone di sollecitare la partecipazione nel rispetto delle funzioni e per un corretto e proficuo funzionamento di questa Istituzione Scolastica.

Il presente Regolamento è conforme ai principi ed alle norme del Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche, emanato col D.P.R. 275/1999 e del D.P.R. 567/1996 e sue modifiche e integrazioni Scopo del Regolamento è quello di delineare un sistema di regole condiviso che, con particolare attenzione al criterio dell’inclusione, disciplini i processi decisionali ed i rapporti tra le varie componenti della comunità scolastica. Il presente documento risponde anche alla necessità di fare della scuola l’ambiente della “crescita civile e culturale della persona”, sede privilegiata per la trasmissione, oltre che dei saperi, dei valori fondamentali della cittadinanza.

Art. 1 – Orario delle lezioni

Le lezioni si svolgeranno secondo l’orario ministeriale, in particolare:

SCUOLA DELL’INFANZIA: 

da lunedì al venerdì ore 8:00–16:00 così articolato:

· dalle ore 8:00 alle 9:00 ingresso

· dalle ore 11:45 alle 12:00 prima uscita senza pranzo “turno antimeridiano”

· dalle 13:00 alle 14:00 seconda uscita 

· dalle ore 15:30 alle 16:00 ultima uscita

la sezione a turno antimeridiano della scuola dell’infanzia Mameli orario 8:00 / 13:00

SCUOLA PRIMARIA: 

27 ore settimanali

· Monte Cervino8:30 -13:00 dal lunedì al sabato

· Mameli e Scafali 8:00 alle 13:24 dal lunedì al venerdì

Qualora venisse attivata la settimana corta, dal lunedì al venerdì, anche nel plesso di Monte Cervino, questa si articolerebbe in 27 ore settimanali così suddivise:

· Monte Cervino 8:0 -13:24 dal lunedì al venerdì

Art. 2 – Accoglienza

Per consentire la migliore accoglienza dei bambini nelle scuole dell’infanzia, nella prima settimana di svolgimento delle attività educative, all’inizio dell’anno scolastico, l’orario di funzionamento delle scuole è compreso tra le ore 8:00 e le ore 13:00, con esclusione del servizio mensa (delibera del Consiglio di Circolo del 12/09/2002).

All’inizio di ogni nuovo anno scolastico fino alla fine del mese di settembre, le scuole dell’infanzia del Circolo didattico, pur in presenza dell’erogazione del pasto giornaliero a cura del Comune, funzioneranno dalle ore 8:00 alle ore 13:30 o dalle ore 8:00 alle 13:00 a seconda delle esigenze dei vari plessi (delibera del Consiglio di Circolo del 26/11/2012).

A settembre le docenti di ogni plesso (infanzia e primaria) incontrano i genitori degli alunni neoiscritti per presentare l’organizzazione scolastica e il materiale necessario.

Nei primi giorni di scuola le docenti dell’infanzia accolgono solamente i bambini di 4 e 5 anni per dedicare loro attenzioni necessarie e rispondere ai loro bisogni.

I nuovi iscritti sono inseriti in modo graduale secondo la calendarizzazione comunicata dalle insegnanti.

Dal mese di ottobre i nuovi iscritti possono usufruire del servizio mensa secondo le modalità e i tempi concordati con le famiglie, inoltre fino al periodo natalizio si consiglia la sola frequenza antimeridiana.

ALUNNI ANTICIPATARI

Le condizioni necessarie per accogliere gli alunni anticipatari sono: autonomia nell’alimentazione e controllo degli sfinteri.

Qualora nella fase di osservazione prevista il bambino evidenziasse la mancanza delle autonomie sopraelencate, i genitori si impegneranno a ritirare il bambino dalla frequenza fino al raggiungimento delle autonomie con il diritto alla conservazione del posto per un massimo di 30 giorni.

Nel caso in cui le autonomie non risultassero conseguite nel periodo predetto, la scuola darà seguito d’ufficio a subentri dalla lista d’attesa, ove presenti, altrimenti valuterà le problematiche di una riammissione tardiva.

Art. 3 – Servizio di pre-scuola

Esclusivamente presso la sede centrale di Monte Cervino è attivato un servizio di sorveglianza da parte dei collaboratori scolastici per gli alunni che usufruiscono del servizio di trasporto. Tale servizio è usufruibile dai genitori che ne fanno formale richiesta al momento dell’iscrizione.

Su richiesta scritta e motivata dei genitori, il Dirigente scolastico, a discrezione e in casi eccezionali, può attivare un servizio di ingresso anticipato anche per la scuola dell’infanzia, dalle ore 7:45.

Art. 4 – Modalità di ingresso

Nella scuola primaria di M. Cervino l’ingresso nelle aule è consentito al suono della campanella, dalle ore 8:25 alle ore 8:30. 

Nelle scuole primarie Mameli e Scafali l’ingresso nelle aule è consentito al suono della campanella, dalle ore 7:55 alle ore 8:00.

Al mattino gli insegnanti assumeranno servizio cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni/attività educative, secondo le vigenti norme contrattuali, per accogliere gli alunni a scuola, nelle loro aule.

I collaboratori scolastici dovranno vigilare l’entrata degli alunni nell’atrio di ciascun piano per la scuola di M. Cervino, all’ingresso negli altri plessi. Nel caso di ritardi imprevisti e occasionali dei docenti (da comunicare immediatamente al Dirigente), le insegnanti in pcr o in compresenza provvederanno alla vigilanza nelle classi in cui l’insegnante dovrebbe essere presente. In caso di ritardo di più insegnanti, qualora il personale a disposizione fosse insufficiente, il Dirigente Scolastico, tempestivamente avvertito, provvederà a dare disposizioni in merito.

Art. 5 – Ingresso posticipato

Oltre l’orario di ingresso eventuali ed occasionali ritardi degli alunni devono essere giustificati dagli accompagnatori attraverso la compilazione di un apposito modulo.

Si consente l’ingresso posticipato per motivi ritenuti validi (visite mediche, esami clinici…), purché la permanenza a scuola non sia inferiore a due ore.

Per gli alunni delle scuole dell’infanzia che usufruiscono del servizio mensa, l’eventuale ritardo dovrà essere comunicato entro le ore 9 per poter provvedere alla prenotazione del pasto.

Art. 6 – Uscita anticipata

Le uscite anticipate vengono regolamentate attraverso richieste scritte su apposito stampato. L’alunno può uscire solo con i genitori o persone autorizzate, indicate dagli stessi all’inizio dell’anno scolastico. In caso di impossibilità a prelevare l’alunno da parte dei genitori o delle persone delegate, il genitore dovrà produrre un’ulteriore delega scritta per la persona all’uopo incaricata, delega che resterà agli atti della scuola.

L’eventuale rientro a scuola è consentito solo se l’alunno potrà usufruire di ulteriori due ore di scuola.

Per motivi di sicurezza i genitori non possono né sostare né permanere all’interno dell’edificio scolastico se non per il tempo necessario per l’ingresso posticipato e/o per l’uscita anticipata dell’alunno.

Per la scuola dell’infanzia sarà il collaboratore scolastico che si prenderà cura di accompagnare il bambino alla classe o al genitore.

Art. 7 – Termine delle lezioni

Alla fine delle lezioni gli insegnanti organizzeranno lo spostamento dei gruppi classe 5 minuti prima dell’orario d’uscita e solo al suono della campanella accompagneranno le classi in fila all'androne secondo l’ordine d’uscita stabilito e successivamente ai luoghi predisposti. I docenti vigileranno affinché tutti gli alunni siano affidati ai genitori o agli adulti delegati.

A conclusione delle operazioni di consegna dell’intero gruppo classe, nel caso di minori i cui genitori \ delegati non dovessero essere presenti, il docente dell’ultima ora cercherà di rintracciare telefonicamente un genitore e ne attenderà l’arrivo per un massimo di 5 minuti. Nel caso di reiterati e continui ritardi superiori ai 10 minuti saranno interessate le autorità competenti.

Art. 8 – Deleghe

La delega per il ritiro dell’alunno, consentita per un massimo di tre persone, deve essere scritta e consegnata alla segreteria al momento dell’iscrizione. Non può essere delegato al ritiro un minore.

La segreteria avrà cura di comunicare tempestivamente ai vari plessi l’elenco dei delegati.

Per deroghe costanti all’orario scolastico è necessario produrre richiesta motivata e opportunamente documentata al Dirigente Scolastico.

Art. 9 – Vigilanza alunni

Negli spostamenti interni all’edificio scolastico sarà il docente a precedere gli alunni predisposti in fila ordinata. 

È affidata ai docenti la vigilanza durante le eventuali attività ludico – ricreative negli spazi all’aperto.

Durante il cambio dell’ora il docente deve subentrare con rapidità al proprio collega secondo l’ordine di servizio. In caso di ritardo del docente che deve dare il cambio, la classe è affidata temporaneamente ad un collaboratore scolastico o ad eventuali docenti in compresenza. 

Durante il periodo dell’intervallo, per l’uso dei servizi igienici, la vigilanza è affidata ai collaboratori.

La vigilanza è delegata ai collaboratori scolastici anche nei seguenti casi:

· alunni che escono dalla propria classe durante l’orario di lezione per recarsi individualmente ai servizi igienici;

· momentanee assenze dell’insegnante dalla classe per giustificati motivi, previa verifica della disponibilità del collaboratore;

· alunni che escono anticipatamente o entrano in ritardo

· alunni che si spostano lungo i corridoi durante la ricreazione.

Insegnanti e collaboratori scolastici in servizio nelle varie scuole del circolo didattico collaborano attivamente, nel corso delle attività scolastiche, secondo le loro competenze desumibili dalla diversa funzione espletata nella scuola, di cui nelle disposizioni normative e contrattuali, per la vigilanza/sorveglianza sugli alunni.  

Art. 10 – Accesso a palestre e laboratori

L’accesso ai laboratori e palestre deve avvenire alla presenza dell’insegnante che avrà cura di impartire precise disposizioni inerenti la massima sicurezza e il rispetto delle regole antinfortunistiche. Durante la permanenza in tali locali, nel caso di collaborazione con esperti esterni, i docenti sono comunque responsabili della vigilanza degli alunni.

L’ingresso alla palestra è consentito previo utilizzo di scarpe ginniche, riservate esclusivamente per l’attività motoria.

L’uso della palestra in orario scolastico è regolamentato da un orario interno comprensivo di tutte le classi del rispettivo plesso.

L’uso dell’aula Lim e della Lim mobile nei plessi che ne sono dotati deve essere fissato in anticipo in sede di programmazione settimanale. Nel caso in cui si presenti la necessità di tali sussidi senza averne preventivato l’utilizzo, si potrà prenotarne l’uso la mattina stessa all’ingresso: avrà precedenza la classe che ne ha usufruito di meno (farà fede il registro dell’aula Lim).

Art. 11 – Concessioni locali ed attrezzature

L’uso delle attrezzature e degli spazi di ogni plesso da parte di altre scuole dello stesso Circolo per lo svolgimento di attività didattiche durante l’orario scolastico, in particolare dell’attività motoria, è consentito dal Consiglio di Circolo. Gli edifici e le attrezzature scolastiche possono essere utilizzati fuori dall’orario del servizio scolastico per attività di promozione culturale, sociale e civile, garantendo il rispetto dell’ambiente.

Art. 12 – Accesso alle scuole da parte di personale esterno

I genitori potranno accedere a scuola solo per motivi di urgenza con autorizzazione del Dirigente Scolastico. Si devono evitare anche brevi colloqui o richieste di chiarimenti da parte dei genitori nei minuti precedenti l’ingresso poiché costituiscono intralcio al regolare inizio delle lezioni. Non è consentito l’accesso per accompagnare i propri figli se non nelle prime settimane di scuola relativamente alle prime classi della scuola primaria e infanzia.

I genitori degli alunni della scuola dell’infanzia che accompagnano all’interno dell’edificio il proprio figlio, devono sostarvi per il tempo strettamente necessario.

Durante l’orario scolastico non è consentito l’accesso nei locali della scuola da parte di persone estranee ad essa, salvo preventiva e motivata autorizzazione della Direzione Didattica. Il personale ausiliario dovrà attenersi a quanto stabilito nel presente regolamento e, nel caso dovessero insorgere controversie con l’utenza, informare immediatamente il Dirigente Scolastico.

Personale esterno alla scuola potrà accedere alla scuola in occasione di eventi dalla stessa organizzati o comunque organizzati da terzi e dalla scuola autorizzati così come previsto dagli articoli 18, 23, 24 e 25 del presente regolamento, in orario diverso dalle lezioni e, comunque, su autorizzazione, anche generale e non ripetitiva, del Dirigente.

Art. 13 – Funzionamento biblioteca

L’accesso alla biblioteca e all’aula Lettura è consentito ai docenti e agli alunni, secondo modalità e orari stabiliti all’inizio di ogni anno scolastico. I docenti organizzano il prestito, utilizzando apposito registro.

Art. 14 – Modalità di comunicazione con i genitori

Alla scuola primaria e alla scuola dell’infanzia i genitori sono convocati periodicamente per avere informazioni sull’andamento didattico, secondo criteri stabiliti dal Collegio Docenti.

Alla metà di febbraio e alla metà di giugno circa, i genitori della scuola primaria sono convocati per la consegna del documento di valutazione.

Previo appuntamento, per comunicazioni urgenti o di particolare importanza, può essere richiesto un colloquio straordinario con i docenti della scuola primaria, autorizzato dal Dirigente, da tenersi in concomitanza della programmazione del team.

Ad ogni incontro con i genitori saranno presenti tutti i docenti della classe.

I genitori possono conferire con il Dirigente Scolastico previo appuntamento.

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Interclasse e Intersezione, riceveranno almeno cinque giorni prima della riunione, la convocazione recante l’ordine del giorno, mediante posta elettronica o cartacea.

Se i rappresentanti dei genitori, anche costituiti in Comitato ai sensi dell’art. 15 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, decidono di convocare un’assemblea, devono presentare con almeno cinque giorni di anticipo sulla data scelta, una richiesta al Dirigente Scolastico per l’uso dei locali, indicando il giorno e l’ora.

Il locale viene messo a loro disposizione ed è assicurata, durante lo svolgimento dell’assemblea, la presenza di un collaboratore scolastico.

Qualsiasi comunicazione tra docenti e rappresentanti di classe deve essere ufficialmente formalizzata attraverso e-mail, posta cartacea, registro elettronico.

Art. 15– Abbigliamento scolastico

Per motivi igienici e funzionali è obbligatorio l’utilizzo di grembiuli o casacche (celeste e rosa per l’infanzia, celeste o blu per la primaria) per tutti gli alunni. Il grembiule può essere sostituito nei periodi più caldi da una maglietta di cotone bianca.

In particolare, nella scuola dell’infanzia l’abbigliamento deve essere funzionale allo svolgimento delle attività (tuta o pantaloncini con elastico) per garantire una maggiore libertà di movimento e di autonomia. Ogni alunno necessita di un cambio completo da lasciare a scuola. Tutto il corredo dovrà essere contrassegnato, compreso lo zaino, con nome e cognome dell’alunno.  Non è consentito portare a scuola giochi, oggetti di valore o di piccole dimensioni, tali da essere pericolosi in caso di ingestione. 

La scuola non è responsabile in caso di smarrimento o furto di oggetti personali portati a scuola in violazione delle prescrizioni di questo stesso articolo.

Art. 16 - Visite e viaggi di istruzione

Le visite ed i viaggi di istruzione saranno consentiti nel rispetto delle specifiche disposizioni ministeriali. Il piano delle uscite e visite didattiche che implicano il trasporto deve essere regolarmente presentato dai consigli di intersezione, di interclasse e di classe entro i primi due mesi dall’inizio dell’attività didattica, in quanto strettamente inserito nella programmazione quale strumento metodologico. Tale piano sarà portato alla delibera del Consiglio di Circolo. Nel caso in cui durante il corso dell’anno scolastico, si verificasse in relazione allo svolgimento dei programmi, l’esigenza di effettuare un’uscita non preventivamente programmata, sarà possibile fare un’integrazione al piano annuale dietro motivata richiesta scritta.

I trasporti saranno affidati a ditte previa regolare gara d’appalto.

Il numero dei docenti accompagnatori dovrà essere disposto nel rispetto del rapporto 1:15. Nel caso sia presente un alunno con disabilità, come previsto dalla legge 104, sarà sempre assicurata ad personam la partecipazione all’uscita dell’insegnante di sostegno ed eventualmente dell’operatore.

Per gli alunni della scuola dell’infanzia e per la prima classe della scuola primaria, su motivata richiesta degli insegnanti, potrà essere prevista la partecipazione dei genitori rappresentanti nei consigli di intersezione e di interclasse.

Tutte le visite che si effettuano in una giornata o anche in mezza giornata, ma che prevedano l’uso dei mezzi di trasporto pubblici regolarmente appaltati dalla scuola, devono essere preventivamente autorizzate dalla famiglia che ne è portata a conoscenza attraverso appositi moduli in cui è debitamente riportato:

· il luogo o i luoghi di destinazione;

· il percorso che verrà effettuato;

· l’orario di partenza e presumibilmente l’orario di rientro;

· le modalità di consumazione del pasto, in caso di visita che ha la durata dell’intera giornata.

Il pagamento della gita sarà a carico della famiglia che provvederà a versare al rappresentante di classe la quota richiesta. Lo stesso rappresentante provvederà al versamento sul c/c bancario della scuola.

Gli alunni, nel corso dell’anno scolastico potranno effettuare brevi uscite a piedi in zone limitrofe alla scuola. Per questo, all’inizio dell’anno, ogni genitore autorizzerà con apposito modulo fornito dalla scuola, le uscite a piedi che i docenti riterranno opportuno inserire nella loro programmazione educativo-didattica. Tale modulo è considerato un’autorizzazione a carattere permanente per l’intera durata dell’anno scolastico e quindi le uscite che rientrano in tale tipologia potranno essere effettuate senza ulteriore preavviso nei confronti delle famiglie.

Per le uscite che dovessero coinvolgere nella totalità il plesso della scuola sarà consentita la partecipazione del personale ausiliario in servizio durante il tempo di effettuazione dell’uscita.

Non saranno ammessi a partecipare alle gite, uscite, visite e viaggi d’istruzione gli alunni non in regola con il pagamento della polizza assicurativa annuale. 

Art. 17 – Servizio mensa per alunni della scuola dell’infanzia

Il servizio mensa funziona dalle ore 12.00 alle 13.00.

Per usufruire di tale servizio i genitori devono farne domanda ai sevizi scolastici del Comune di Foligno attraverso apposito modulo da compilare on line, prima dell’inizio dell’anno scolastico, oltre che esplicitarlo nella domanda d’iscrizione.

Le diete personalizzate necessarie per motivi di salute o fede religiosa verranno effettuate previa richiesta da parte della famiglia allo stesso ufficio scuole.

Non è permesso consumare cibi o bevande al di fuori di quelli erogati dal servizio mensa o fornite dai genitori per lo spuntino mattutino, che sarà concordato con le insegnanti di ogni plesso, secondo le indicazioni fornite dal responsabile dell’ufficio servizi scolastici del Comune di Foligno.

Ogni alunno dovrà portare un pacco di tovagliette di carta ed un pacco di tovaglioli. Qualora le 
esigenze didattiche - organizzative lo richiedessero, l’insegnante della scuola d’infanzia richiederà ai genitori la fornitura di tovagliette e tovaglioli, oltre che di colori e/o altro materiale di facile consumo, al fine di costituire il corredo scolastico individuale dell’alunno funzionale alla didattica. Tale corredo verrà gestito dall’insegnante.)

Il pasto viene erogato nel salone dei plessi adibito ad aula mensa. Durante il pranzo sono presenti tutte le insegnanti di sezione ed un collaboratore scolastico.

Art. 18 – Attività per alunni in collaborazione con l’extra-scuola

Il Circolo è aperto alle attività in collaborazione con l’extra-scuola e a tutte quelle proposte di significato educativo che vengano in aiuto o a supporto degli obiettivi educativi che il Circolo stesso si è dato. Si prevede la collaborazione di soggetti esterni per consulenze, attività formative per le quali non si è reperita alcuna risorsa all’interno dell’Istituto, attività di aggiornamento.

Lo svolgimento di tali attività si prefigge:

· l’arricchimento della proposta educativa per gli alunni;

· la realizzazione di attività di formazione in servizio per docenti che, collaborando fattivamente con soggetti esperti, possono approfondire la propria competenza specifica.

Tali collaborazioni possono essere:

· gratuitamente offerte alla scuola;

· finanziate dall’Ente Locale o da altri Enti pubblici con cui la scuola collabora;

· autonomamente finanziati dalla scuola stessa;

· finanziati dalle famiglie degli alunni.

Qualunque soggetto che, a qualsiasi titolo, collabori con la scuola ed abbia diretto rapporto con gli alunni dovrà:

· attestare le proprie competenze attraverso un curriculum vitae debitamente compilato, dal quale risulti il possesso dei requisiti formativi richiesti;

· in particolare, gli esperti di attività motorie, il diploma ISEF o la laurea in Scienze Motorie;

· presentare un progetto articolato sulle attività formative proposte;

· sottoscrivere un regolare contratto di prestazione d’opera predisposto dall’Istituzione Scolastica;

· documentare adeguatamente l’attività realizzata.


Art.19 – Criteri per l’ammissione alla frequenza Scuola Infanzia-Scuola Primaria

Per quanto riguarda i criteri di ammissione alla scuola dell’infanzia ed alla scuola primaria, si rimanda al sito web del circolo dove sono pubblicati tali criteri deliberati dal Collegio Docenti ed approvati dal Consiglio di Circolo.

Art. 20 – Criteri per l’assegnazione degli alunni alle classi

La formazione delle classi verrà effettuata da apposita Commissione su base del documento di passaggio. In base agli elementi di conoscenza delle insegnanti della scuola dell’infanzia verranno formati gruppi classe equi-eterogenei e numericamente equivalenti. 

Gli alunni trasferiti successivamente alla formazione delle classi saranno inseriti nelle classi ritenute opportune tenendo conto delle valutazioni delle classi e della disponibilità della scuola con i criteri di cui sopra.

Non è consentito il passaggio da una sezione all’altro e da un plesso all’altro del Circolo ad eccezione di trasferimenti di residenza o particolari casi verificati dalle insegnanti in accordo con il Dirigente. 

Art. 21 – Accettazione alunni trasferiti non di zona

Saranno accettati trasferimenti fino al raggiungimento del tetto massimo previsto dalla legge, privilegiando gli alunni che abbiano almeno un genitore che lavori in zona o con seri e documentati motivi.

Art. 22- Rinuncia alla frequenza della scuola d’infanzia

I genitori che non intendono più far frequentare il figlio alla scuola dell’infanzia sono tenuti a darne tempestiva comunicazione scritta alla scuola.

Un’assenza prolungata oltre i 30 gg consecutivi, non accompagnata da comunicazione preventiva o in itinere, viene considerata atto di rinuncia alla frequenza; in questo caso sarà possibile ammettere alla frequenza un altro alunno in lista d’attesa.

Art. 23 – Partecipazione della Direzione Didattica ad attività culturali, sportive e ricreative

La Direzione Didattica è disponibile ad aderire e a partecipare a tutte le attività culturali, sportive e ricreative proposte da vari Enti, Associazioni o privati, purché abbiano una valenza educativa e rientrino o possano rientrare nella programmazione didattica.

Art. 24 – Iniziative di solidarietà

Tutte le iniziative scolastiche o extrascolastiche di solidarietà, promosse da Enti, Associazioni o privati, devono essere autorizzate dal Consiglio di Circolo.

Art. 25 – Ricorrenze occasionali

In occasione di particolari ricorrenze il team delle insegnanti, in accordo con il Dirigente Scolastico, potrà organizzare specifiche attività a tema.

Art. 26 – Incidenti durante l’orario scolastico

In caso di incidenti o malori durante l’orario scolastico verrà attuato il seguente comportamento:

· in caso di incidente grave o malore improvviso chiamare subito il 118;

· avvisare tempestivamente i genitori;

· accompagnare l’alunno al pronto Soccorso dell’Ospedale, se ritenuto opportuno dagli Operatori del 118, con il mezzo stesso del118, solo nel caso in cui i genitori non siano giunti in tempo a scuola per accompagnare loro stessi il bambino;

conseguente esigenza, è che i docenti tengano a portata di mano in aula, l’elenco degli alunni con numero di telefono ed indirizzo della loro abitazione, numero telefonico del posto di lavoro di ogni genitore, numero di telefono di eventuali parenti (nonni, ecc.) o del medico curante, tutti debitamente aggiornati, nel rispetto della L. 196/2003 e del Regolamento UE  2016/679 (GDPR);

· immediata denuncia dell’infortunio o del malore da parte del docente presente;

qualora, a seguito di incidente avvenuto in orario scolastico, i genitori ritengano opportuna una visita al Pronto Soccorso dell’Ospedale, sono tenuti a far pervenire alla segreteria scolastica il referto medico entro quarantotto ore dal verificarsi dell’incidente.

Art. 27 - Comportamenti alunni e genitori

Gli alunni vengono ammessi alla frequenza solo in condizioni di buona salute e in assenza di sintomatologie evidenti quali dermatiti, pediculosi e sintomi influenzali.

I genitori sono tenuti a vigilare sullo stato di salute dei propri figli (vedi patto di corresponsabilità).

Gli alunni sono tenuti al rispetto dell’orario.

I ritardi e le uscite anticipate devono essere giustificati dai genitori sull’apposito modulo.

Casi di ripetuti ritardi e uscite anticipate, non motivate, verranno segnalati al Dirigente Scolastico.

Art. 28 -Materiale scolastico

Gli alunni avranno cura di portare quotidianamente il materiale didattico previsto, evitando tassativamente tutto ciò che potrebbe contribuire alla distrazione di se stessi e degli altri. Inoltre, saranno responsabili dei danni arrecati alla classe, ai locali e all’arredo scolastico.

Non è consentito portare a scuola oggetti di valore e usare telefoni cellulari. Nel caso ciò non avvenga, il cellulare sarà sequestrato e riconsegnato esclusivamente ai genitori.

Nel caso di danneggiamento di arredi e strutture della scuola, sarà tempestivamente informato il Dirigente che prenderà adeguati provvedimenti.

Art. 29 - Uscite dall’aula

Gli alunni di scuola primaria e scuola dell’infanzia, per le necessità ritenute valide dall’insegnante e in particolare per motivi di salute, potranno allontanarsi dall’aula, accompagnati da un collaboratore scolastico che provvederà ad avvisare le famiglie.


Art. 30 – Regolamento per il funzionamento del Consiglio di Circolo

Con apposita delibera del Consiglio di Circolo si adotterà il regolamento per il funzionamento dello stesso secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

Art. 31 – Regolamento per l’accettazione di erogazioni liberali, donazioni e comodati

Con apposita delibera del Consiglio di Circolo sarà adottato il regolamento per stabilire i criteri per l’accettazione dell’istituto della donazione, delle erogazioni liberali e dei comodati nell’interesse generale della scuola, vale a dire attinente alla realizzazione dei fini istituzionali della medesima e cioè didattici, formativi, educativi e sociali, nel rispetto delle prescrizioni del Decreto Interministeriale n. 129/2018

Comportamenti da rafforzare:

Gli alunni verranno educati ad assumere gradualmente comportamenti adeguati all’ambiente scolastico.

In particolare, verranno sviluppati:

· costanza e diligenza nell’esecuzione dei compiti;

· attenzione alle lezioni;

· uso di linguaggio adeguato al contesto;

· comportamenti corretti, disciplinati, rispettosi della sensibilità altrui;

· comportamenti rispettosi degli ambienti e delle cose;

· rispetto del proprio ambiente di lavoro e di studio.

Il dovere sociale e civico di mantenere le aule in ordine e in condizione che i collaboratori scolastici possano adempiere al loro lavoro in modo efficiente ed efficace.

Per questo è indispensabile la collaborazione scuola – famiglia.

Comportamenti ripetuti in contrasto con quanto elencato sopra, verranno comunicati alle famiglie. 
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